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S u l  ve rs a n t e  d e l  b e n e :  m a t e r i a l i  e  r i f l e s s i o n i

MERCOLEDÌ 7 DICEMBRE

11.00-13.00 prima sessione

saluto di 
Stefania Grenzi, Assessore alla 
Cultura, Comune di Nonantola

Le ragioni di questo seminario: 
proposte per cominciare
ne discutono
Bruno Maida, Università di Torino
Fausto Ciuffi, Fondazione 
Villa Emma

La memoria e i luoghi: emozioni 
ed esperienze
Laurana Lajolo, Associazione 
culturale Davide Lajolo

pausa pranzo

15.00-19.00 seconda sessione

Storie narrate ai bambini
Anna Sarfatti, scrittrice

Nonantola come laboratorio 
Maria Bacchi, Fondazione 
Villa Emma

Discussione plenaria
coordina
Nella Roveri, ricercatrice

Presentazione dell’Associazione 
“Paesaggi della Memoria”
a cura di
Massimo Dadà, Museo audiovisivo 
della Resistenza - Fosdinovo
Guido Vaglio, Museo diffuso 
della Resistenza - Torino

GIOVEDÌ 8 DICEMBRE

9.30-13.00 terza sessione

Ragazzi ebrei a Villa Emma: 
strumenti per una storia da 
insegnare
Maria Laura Marescalchi, ricercatrice

Dall’Europa a Nonantola: un 
cammino con qualche insidia
ne discutono
Carlo Greppi e Guido Pisi, 
ricercatori

I luoghi della memoria e le 
scuole: scambio di esperienze
coordina
Federica Tabbò, Museo diffuso 
della Resistenza - Torino
con la partecipazione delle Guide 
Autorizzate Nonantola

Q u e s t i o n i  d i  f o n d o

Tra le questioni affrontate nel corso del convegno Davanti a Villa Emma 
(17-19 giugno 2016), non è mancata quella relativa al rapporto tra luo-
ghi della memoria e mondo della scuola; una frequentazione scandita 
da attenzione reciproca e collaborazione su progetti didattici.

A distanza di qualche mese, sulla scia del lavoro avviato dal Gruppo di 
ricerca impegnato nell’ideazione di un luogo per la memoria dei ragaz-
zi ebrei salvati a Nonantola, si darà l’avvio a una serie di appuntamenti 
sui principali temi emersi nell’incontro dello scorso giugno.

Nel primo - un seminario rivolto a insegnanti e operatori culturali - di-
scuteremo i risultati dell’indagine condotta fino a oggi e valuteremo, 
con il contributo di collaboratori provenienti dalla rete dei luoghi della 
memoria disseminati in Italia, le peculiarità della nostra storia e le ca-
ratteristiche del nostro progetto, in uno scambio di esperienze e punti 
di vista destinato ad inaugurare un cammino comune.


